
II Domenica di Quaresima 
Gesù, il giusto per eccellenza, ci mostra il suo volto 

DAL	VANGELO	SECONDO	LUCA	
Lc	9,28-36	

In	quel	tempo,	Gesù	prese	con	sé	Pietro,	Giovanni	e	Giacomo	e	salì	sul	monte	a	pregare.	
Mentre	 pregava,	 il	 suo	 volto	 cambiò	 d’aspetto	 e	 la	 sua	 veste	 divenne	 candida	 e	
sfolgorante.	 Ed	 ecco,	 due	 uomini	 conversavano	 con	 lui:	 erano	Mosè	 ed	 Elìa,	 apparsi	
nella	gloria,	e	parlavano	del	suo	esodo,	che	stava	per	compiersi	a	Gerusalemme.	 
Pietro	e	i	suoi	compagni	erano	oppressi	dal	sonno;	ma,	quando	si	svegliarono,	videro	la	
sua	gloria	e	i	due	uomini	che	stavano	con	lui.	 
Mentre	questi	si	separavano	da	lui,	Pietro	disse	a	Gesù:	«Maestro,	è	bello	per	noi	essere	
qui.	Facciamo	tre	capanne,	una	per	 te,	una	per	Mosè	e	una	per	Elìa».	Egli	non	sapeva	
quello	che	diceva.	
Mentre	parlava	così,	venne	una	nube	e	li	coprì	con	la	sua	ombra.	All’entrare	nella	nube,	
ebbero	paura.	 E	 dalla	 nube	uscì	 una	 voce,	 che	diceva:	 «Questi	 è	 il	 Figlio	mio,	 l’eletto;	
ascoltatelo!».	
Appena	 la	 voce	 cessò,	 restò	Gesù	 solo.	 Essi	 tacquero	e	 in	quei	giorni	non	 riferirono	a	
nessuno	ciò	che	avevano	visto.	
	

	

Gesù cambia d’aspetto mentre pregava…. 

- Cosa è per te l’esperienza della preghiera? 

- Prova a descrivere l’esperienza di riconoscere un volto, magari 
di una persona a te cara, in una vecchia fotografia…. 

- Come definiresti “essere giusto” nell’amicizia? 

- E in un rapporto d’amore?

Guardiamo il nostro presente con la prospettiva di Gesù…



LE	TASCHE	PIENE	DI	SASSI	
Giorgia

Volano	le	libellule	
Sopra	gli	stagni	e	le	pozzanghere	in	ci4à	
Sembra	che	se	ne	freghino	
Della	ricchezza	che	ora	viene	e	dopo	va	
Prendimi	non	mi	concedere	
Nessuna	replica	alle	tue	fatalità	
Eccomi	son	tu4o	un	fremito,	ehi	
Passano	alcune	musiche	
Ma	quando	passano	la	terra	tremerà	
Sembrano	esplosioni	inuAli	
Ma	in	cerA	cuori	qualche	cosa	resterà	
Non	si	sa	come	si	creano	
Costellazioni	di	galassie	e	di	energia	
Giocano	a	dadi	gli	uomini	
Resta	sul	tavolo	un	avanzo	di	magia	
Sono	solo	stasera	senza	di	te	
Mi	hai	lasciato	da	solo	davanA	al	cielo	
E	non	so	leggere	vienimi	a	prendere	
Mi	riconosci	ho	le	tasche	piene	di	sassi	
Sono	sola	stasera	senza	di	te	
Mi	hai	lasciato	da	sola	davanA	a	scuola	
Mi	vien	da	piangere	
Arriva	subito	
Mi	riconosci	ho	le	scarpe	piene	di	passi	
La	faccia	piena	di	schiaffi	
Il	cuore	pieno	di	baIA	
E	gli	occhi	pieni	di	te	
E	gli	occhi	pieni	di	te	
Sono	sola	stasera	senza	di	te	
Mi	hai	lasciato	da	sola	davanA	a	scuola	
Mi	vien	da	piangere	
Arriva	subito	
Mi	riconosci	ho	le	scarpe	piene	di	passi	

La	faccia	piena	di	schiaffi	
Il	cuore	pieno	di	baIA	
E	gli	occhi	pieni	di	te	
Sbocciano	i	fiori	sbocciano	
E	danno	tu4o	quel	che	hanno	in	libertà	
Donano	non	si	interessano	
Di	ricompense	e	tu4o	quello	che	verrà	
Mormora	la	gente	mormora	
Falla	tacere	praAcando	l'allegria	
Giocano	a	dadi	gli	uomini	
Resta	sul	tavolo	un	avanzo	di	magia	
Sono	sola	stasera	senza	di	te	
Mi	hai	lasciato	da	sola	davanA	al	cielo	
E	non	so	leggere	vienimi	a	prendere	
Mi	riconosci	ho	un	mantello	fa4o	di	stracci	
Sono	sola	stasera	senza	di	te	
Mi	hai	lasciato	da	sola	davanA	a	scuola	
Mi	vien	da	piangere	
Arriva	subito	
Mi	riconosci	ho	le	scarpe	piene	di	passi	
La	faccia	piena	di	schiaffi	
Il	cuore	pieno	di	baIA	
E	gli	occhi	pieni	di	te	
Oh,	sono	sola	stasera	senza	di	te	
Mi	hai	lasciato	da	sola	davanA	al	cielo	
Vienimi	a	prendere	
Mi	vien	da	piangere	
Mi	riconosci	ho	le	scarpe	piene	di	passi	
La	faccia	piena	di	schiaffi	
Il	cuore	pieno	di	baIA	
E	gli	occhi	pieni	di	te	
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